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Sono campionati 
con abiti stretti 

•' / mondiali di ciclismo dovrebbero essere una grande 
festa: la festa della bicicletta 'e dei suoi valori tecnici e 
umani. Al contrario, di anno in anno essi risentono sempre 
più le'conseguenze di una situazione pesante, dei gravi 
difetti e dei gravi errori di chi governa questo sport. Si 
giunge all'appuntamento con l'iride dopo mesi e mesi di 

: attività stressante e così quello che dovrebbe essere il 
. maggior avvenimento della stagione, diventa una cosa da 
i sbrigare in fretta. Pochi sfuggono ai tentacoli della quan-
• tità che va a scapito della qualità. E qui sta il nocciolo 
della questione: avremo campionati reali, belli, interes­
santi solo quando avremo portato ordine nel disordine. 

Corrono troppo i dilettanti, corrono troppo i professio-
' nisti. cammin facendo perdiamo i talenti e in attesa della 
. licenza unica, di una categoria di ciclisti che non fa distin-
i zioni. bisogna ripulire e rinnovare. Un calendario intelli-
• gente darebbe più sostanza agli stessi mondiali che indos-
; sano abiti stretti: è un nonsenso, ad esempio, continuare 
, con la formula della prova unica nei campionati della 
strada. E si capisce perchè in tanta confusione sta moren­
do la pista che di calendari — passando da un eccesso 

; all'altro — non ne ha addirittura, che vive di briciole e di 
• ricordi. Afa può la pista riprendere quota se Hinault. 
, Maser, Saronni e compagnia la snobbano perchè attratti 
: dai mille traguardi della strada? No. assolutamente no. 

Un buon ciclismo necessita di una buona propaganda in 
tutti i settori, di ridimensionamenti e di iniziative, di.diri­
genti guidati dalla competenza. Purtroppo temiamo che 

\ anche nel prossimo congresso di Chamonix prevalga la 
'voce dei conservatori, degli egoisti e degli incapaci. 

Gino Sala 

Il programma 
'."•' Ecco il programma dei prossimi campionati mondiali di cicli­
smo che sì svolgeranno in Francia dal 30 agosto al 7 settembre 
e precisamente a Sallanchcs (strada donne e professionisti) e 
Besancon (pista donne, dilettanti e professionisti). Da tei.er 
presente che i dilettanti gareggeranno solo nelle specialità non. 
olimpiche (tandem, individuale a punti e mezzofondo). Dodici -
i titoli in palio, due le nuove specialità in campo professionistico 
(keirìn e individuale a punti). . . 
•••- Sabato 30 setttanW (inizio ore 15): campionato individuale 
femminile su strada, km. 53,600. :.<• 

Domenica 31 (inizio ore 9,30): campionato individuale pro­
fessionisti su strada, km. 268. .? "-•".->-••.. •. ^ 

Mercoledì 3 settesnbre (pomerìggio e sera): velocità donne 
(qualificazioni, recuperi e quarti); inseguimento professionisti 
(qualificazioni); mezzofondo dilettanti (due serie); keirìn pro­
fessionisti (due serie e recuperi); corsa a punti dilettanti (prima 
serie). - • - • •-••;-•.----• .•,-••- -•- ... --•--:.•• -•-•--••-•••••; ." 

Giovedì 4 (sera): velocità donne (semifinali e finale); mezzo­
fondo professionista (due serie); inseguimento professionisti 
(quarti); mezzofondo dilettanti (recuperi); corsa a punti dilet­
tanti (seconda-serie); keirìn professionisti (finale). 

Venerdì 5 (sera): inseguimento donne (qualificazioni e quar­
ti); inseguimento professionisti, (semifinali e finale); tandem 
(qualificazioni e recuperi); corsa a punti dilettanti (finale). 

Sabato 6 (sera): velocità professionisti (qualificazioni, recu­
peri e quarti); inseguimento donne (semifinali e finale); tandem 
(quarti); corsa a punti professionisti (finale); mezzofondo dilet-' 
tanti (finale). . ."* > -.--»••• --•- :--. :•-'•->-..- >~-: •>• '• 1, 

7 (pomeriggio e sera): tandem (semifinali e fina­
le); velocità professionisti (semifinali e finale); mezzofondo 
professionisti (finale). 

Azzurri a caccia di ma 
gare su e su 

La battaglia di Sallanches - Nuove prove (Keirin e individuale a punti)nel cartellone di Besancon 
Sono prossimi i campionati 

mondiali di ciclismo che sta-. 
volta avranno un programma : 
ridotto poiché come vogliono 
le disposizioni federali in atto 
da alcuni anni, dovremo fare 
a meno delle specialità olim­
piche, cioè delle gare svoltesi 
durante i Giochi di Mosca, e 
precisamente di sci competi­
zioni dilettantistiche^ (cento 
chilometri, corsa'in linea, chi­
lometrò da fermo, velocità, 
inseguimento individuale e in­
seguimento a squadre). In 
campo professionistico, inve­
ce, assisteremo a due n ti ove 
prove su pista: il Keirin, una 
specialità molto in auge in 
Giappone dove è legato alle 
scommesse, e l'individuale a 

fMinti che già figura nel tubcl-
one delle Sci Giorni. Orga-. 

nizza, com'è noto, la Francia, 
andremo dal 30 agosto al 7 
settembre, prima la strada 
(circuito di Sallanchcs) e poi 
ìg. pista (anello di Besancon). 
E quindi d'attualità una pa­
noramica sulle dodici gare iri­
date.- ?: • '-.:•• - ;'•• " 

Dunque, cominceremo sa­
bato prossimo con le donne, 
con un campionato in cui spe­
riamo di ben figurare. La no­
stra stradista maggiormente 
quotata è Francesca Galli 
perché più fondista e più'do­
tata in salita delle altre. Con­
tiamo pure sulla Mcnuzzo, 
sulla Cancelli, sulla Marcu-
cetti, sulla Michcloni e sulla 
Camatta, quest'ultima una 
ragazzina di appena dicias­
sette anni, ma attenzione: po­
tremo gioire soltanto se le az­
zurre si dimostreranno pronte 
e compatte nel gioco di squa­
dra. Le olandesi, per esempio, 
godono del favore del prono­
stico perché legate una all'al­
tra da una tattica che ha dato 
sovente buoni frutti. ÀI con­
trario, le italiane non hanno 
mai fatto blocco e chissà se il 
e t . Mario Malvicini è riuscito 
a creare quel filo d'amicizia 
che finora è mancato. Petra 
De Bruin (Olanda) è là cam­
pionessa uscente, ma occhio 
anche alle bclghc, alle tede-. 
schee alle francesi. Da ricor­
dare che in passato ci. siamo 
fatti onore con Morena Tarta-
gni (due medaglie d'argento e 

una di bronzo), con In Bissali 
(argento) o "la •. Lorcnzon ' 
(bronzo) o che l'unno scorso 
abbiamo ottenuto il sesto pò- > 
sto con la Mcnuzzo, il settimo -
con la Galli e il decimo con lu 
Galbiati. 

La strada farà notizia so­
prattutto per lu battaglia che 
assegnerà il titolo dei profes-" 
sionisti. I venti passaggi sulla 
salita di Domuncy prometto­
no selezione, chi ha visto il ' 
percorso non esclude un arri­
vo solitario e compito degli ; 
azzurri sarà quello di blocca­
re Bernard Hinault, il cam­
pione che ha vinto il Giro d'I- : 

tatia e che ritiratosi dui Tour 
vuol tornare prepotentemente 
alla ribalta. Anche gli olande­
si che da duo anni detengono 

il titolo (nel *78 con Knetc-
mann, nel '79 con Raas) an­
dranno a caccia della maglia 
iridata e si fanno temere an­
che i belgi per non dire di al­
tri. Chiaro che l'Italia avrà 
bisogno di un Moser e di un 
Saronni in piena efficienza 
per tentare di cogliere il pre­
stigioso obicttivo. 

Besancon, col suo anello in 
cemento che misura 453,89 
metri, ospiterà il torneo della 
pista. Nelle specialità femmi- \ 
nili puntiamo sii Rossella 
Galbiati (velocità) e Luigina 
Bissoli (inseguimento). La. 
Gu'.biati ha sfiorato il podio lo 
scorso anno piazzandosi al 
quarto posto e conoscendo la 
sua potenza e il suo tempera-, 
mento, noti ci sarà da meravi­

gliarsi se dovesse ottenere una . 
medaglia. E là Bissoli, dòpo 
l'argento e il bronzo, pensa 
addirittura all'oro, alla gran­
de conquista. 
• I dilettanti si misureranno 

nell'individuale a punti, nel 
tandem e nel .mezzofondo, 
nelle tre gare escluse dal ta­
bellone olimpico. Bincolctto, 
medaglia d'argento nel '79 al­
le spalle del cecoslovacco Sla­
ma, ha i mezzi per distinguer­
si nuovamente nell'individua­
le. Non è invece il caso di illu­
dersi con - Rpssi-Finàmorc 
(tandem) e con Stiz nel mez­
zofondo. •-'•"-*' 

Più numerose, come già 
detto, le competizioni profes­
sionistiche e pressoché scon-
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H profHo aftimetrico dal circuito di Sattanchaa. teatro dai mondiali »u strada. 

Un percorso che fa paura 
' ' Sallanchcs, località francese della Savoia si­
tuata ai piedi del Monte - Bianco, sarà teatro 
dei campionati mondiali su strada con un per­
corso che viene giudicato assai impegnativo. Sì / 
dice che Bernard Hinault (il campione di casa) 
abbia dato la stia consulenza e il suo benestare 
al momento della scelta. «E* il tracciato più 
duro che io abbia conosciuto*, sostiene Alfredo 
Martini e un pò* tutti (corridori, tecnici e diri­
genti) concordano col commissario tecnico de- -
gli azzurri. L'anello misura tredici chilometri e 
quattrocento metri e il punto cruciale è rappre­
sentato dalla salita di Domancy lunga 2,700 
km e eoo una-pendenza media detrotto per 
cento, quindi con tratti molto più ripidi. Venti 
i giri in programma pari a dna distanza com­

plessiva di 268 chilometri. Anche le donne ga­
reggeranno sullo stesso percorso, naturalmen­
te con un nùmero di giri inferiore (quattro). ' 
/ E ' la seconda volta che Sallanches ospita i 
campionati1 del móndo. Nel 1964, su un per­
corso diverso, Eddy Merckx ebbi la meglio fra 
i dilettanti è l'olandese Janssen conquistò il 
titolo dei professionisti battendo in volata A-
dorni e PoùHdor. E per completare la storia dei 
mondiali francesi bisógna aggiungere i risulta­
ti di MònUbery 1933 ( successo di Sphekher), 
di Reta* 1947 (sorpresa di MkbJetkaihp), di 
Rèims 1958 (gran fuga e gran triónfo di Baldi­
ni) e di Gap 1972 dovè Basso s'è imposto da­
vanti a Bitossi. Due, qoìndi,Je sloie italiane in 
-terrà di Francia, è adesso aspettiamo il verdet­
to di Sallanches 1980. V̂ t 

tati i successi dei giapponesi 
nella velocità e nel keirin di 
cui sono maestri. Il keirin ri­
chiede resistenza e sveltezza: -
si compiono alcuni giri dietro 
una moto di piccola cilindrata 
che lascia campo libero ai cor­
ridori al suono della campana 
per una lunga e decisiva vola­
ta. Gli azzurri? Accanto al 
vecchio, 'generoso, commo­
vente Turf ini, è spuntato Ber­
to e vedremo il debuttante 
Capponcclli, il solito Notari, 
Morandi e quel Mantovani 
che però è maggiormente at­
tratto dall'individuale a pun­
ti. Insomma, qualche stradi­
sta ha accettato l'invito del 
commissario tecnico Murino 
Vigna, ma dopo i Muspcs, i 
Bcghctto, i Gaiardoni ed altri, 
abbiamo perso sempre più 
terreno fino a precipitare nel : 
buio. " -'---\^ •'.'..;•'-'•'•• -/ •'-- -",•>•-;• 

• L'individuate dovrebbe re­
gistrare la partecipazione de­
gli uomini che brillano nelle 
Sci Giorni. Per questo motivo 
si voleva l'intervento di Beppe 
Saronni. Auguri, ad ogni mò­
do, a Mantovani e compaghi. 
Nel .mezzofondo il migliore 
dei nostri sembra Bruno Vici­
no e nell'inseguimento aspet­
tiamo Francesco ' Moser in 
compagnia di Viscntini, Bor­
gognoni, Leali e Pizzofcrruto, 
Jiuest'ultimo al debutto pro-
essionistico dopo una lunga 

milizia fra i dilettanti. Moser 
si è laureato campione d'Ita­
lia sul tondino di Mohtcroni 
con un buon tempo e se dopo 
Sallanchcs deciderà di trasfe­
rirsi a Besancon, lo farà con 
l'obicttivo di riconquistare 
quel titolo che è stato suo nel 

. '77 e che gli è sfuggito lo scor­
so anno ad Amsterdam net 
duello con l'olandese Oostcr-
bosch. .v • :..-\..r;-^---- :y... 

In sostanza saranno mon­
diali che mancheranno dei va­
lori già espressi a Mosca. Co­
me sapete, nelle recenti Olim­
piadi il ciclismo italiano è ri­
masto a mani vuote: in Fran­
cia le cose potrebbero andar 
meglio, ma è tutto da verifi­
care e non è.il caso di essere 
ottimisti. . ; V> ,i ; V / . v v 

J Ì Ì . 

Luigina Bissoli punterà alla medaglia d'oro dell'inseguimento 
femminile. 

Tre volte Binda 
Il campionato mondiale su 

strada dei professionisti è co­
minciato nel 1927 e conta 46 
edizioni. Dieci i trionfi italiani 
con Alfredo Biada tre volte in 
maglia iridata. 

Di anno in Inno sono saliti 
sul primo, gradino del podio i • 

seguenti azzurri: 1927 (Ade-
n»u): Binda; 1930 (Liegi): Bin­
da; 1931 (Copenaghen): Guer­
ra; 1932 (Roma): Biada; 1953 
(Lugano): Coppi; 1958 
(Reims): Baldini; 1968 (Imo­
la): Adorai); 1972 (Gap): Bas­
so; 1973 (Barcellona): Ginwa-
di; 1977 (S. Crbtobal); Moser. 

X primi tre del '79 
STRADA 

Campionato iadiridamle fem­
minile: 1. De Bruin (Olan-

: da); 2. De Smet (Belgio); 3. 
Habetz(RFT). -

Campionato iadividaalé pro-
fesskmbti: 1. Raas (Olan­
da); 2. Thurau (RFT); 3. 
Bernaudeau (Francia). 

Velocità fetJtminiie: 1. Tsare-
va (URSS); 2. Van der^ 

..'" Plaat (Olanda); 3. Novarra' 
(USA). > 

UaVaEyiaaUBlCaamv ; iCaanHBHIUVa - 1 • 

Van Óosten Hage (Olan-
- : da); 2. Mohlmann Riemer-

sma (Olanda); 3. Bissoli (I-
talia). •:• ' 

ladiridnaìe a paatì dilettanti: 
1. Slama (Cecoslovacchia); 

. 2. Bincolctto. (Italia); 3. -
- Freuler (Svizzera).s 

Velocità tandem: 1. Francia 
(Cahard-Depine); 2. RFT 

:- (Reimann-Giebken); 3. Ce­
coslovacchia (Vackar-Vy-
zamal).' 

Mezzofondo dilettanti: ' 1. 
Pronk (Olanda); 2. Van 

"- Meel (Belgio); 3. Minneboo 
(Olanda). -'.-. - ' 

Velocità pàylessioafati: 1. Na-
. kano (Giappone); 2. Bcr-

kmahn (RFT); 3. Vaarteh 
(Belgio). 

Inseguimento professionisti: 
1. Oosterbosch (Olanda); 2. 

- ? Moser (Italia); 3. Pònsteen 
(Olanda). •-.-." -

Mezsefbnao professionistL 1. 
Venìx (Olanda); 2 . Peffgen 

• - (RFT); 3. Stem (Olanda). 

Successo della spedizione alpinistico-scienrifica stil Paniir̂  patrocinata da Cai e Cariplo 

Primo italiano su Picco Comunismo 
Tormentato viaggio verso il campo baserai piedi della caténa" idei Trans-Alai - Il maestoso fiume di ghiaccio del 
Fedchenko - Impossibile valutare ad occhio distanze e tempi - Con il nostro cronista fino al plateau a quota 5.200 

fe^^s:&t-:-;:lv^'V«'i.".?4 J * r 

Le csplorazkHM pàiMte dal proftaaor GuMbouio CtxbéUuà 

Un ghiacciaio di 78 km 
È rientrata recentemente dal Paatir, la spe­

dizione alpinistico scientifica italiana patroci­
nata dal CAI e con la partecipazione desia 
CARIPLO. formata da qnattordéci «friniti. 
tatti dilettanti i qnali snddmsi in tre grappi 
hanno salito nnanerasc vette ale—e dette SJMK 
mai raggrànte prima d'ora da scalatori 
e, fai genere, occidentali. 

In poco meno di nn mese, infatti, 
raggiante le cime del Pieco Lenin (7.134 me­
tri), del Picco Conwnismo (7.413 metri, hi «at­
ta pie alta di tntta l'Untone Sovietica), del 
Picco Accademia ConMimsta (6.430 metri), 
de* Picco Gorboaov* (6.030 metri), dei Picco 
Sfora (5.220 metri) oltre ad altre da* vette di 
circa 5.400 metri priva dì denominazione nffi-
ciale. 

Alcnni membri della spedizione, gnidata dal 
prof. Giancarlo Corbellini, hanno compialo 
wna serie di esplorazioni rango il bacino dal 
ghiacciaio Fedchenko, 

in occidente, che con i snoi 78 chilometri di 
svOnppo e il ghiacciaio alpino pia tango del 

II 
tatto tnstngbtero dal momento che 

tatti gK uhkttiri prefissi sono stati raggianti. 
La vetta dal Picco Lenin e stata salita da tre 
•sembri amia spedi rione in complessivi onindì-
ci giorni di sirrminar II Picco Conwniemo, 
rmcnMiami pie difficile e uunipkssa, è stato 

(prima ascensioni italiana) da nn 
loco la rinuncia forzata degli 

altri dna compagni di cordata fra cai ana don-
na gmnta fino a onota 7.300. 

Le altre cima, tntta nella zona del ghiacciaio 
ridcHseho sano stale mUtc dagK altri sei 
nansmri ansai spssnsionc nei giro, nrsvmnnio, 
didnanutimana lumplissin.ìn «stile shjiwi 
sansa cioè p iocs i sn por tapne anche a ritroso 
(ajnsndi saaan ofrattanre nna particole ri accM-

e senaa attrezzare le vie con corde 

' Il viaggio vero e proprio, 
anzi la 'spedizione alpinisti­
ca'. ha inizio il IO luglio, due ' 
giorni dopo la partenza da 
tinaie per Mosca. Dalla ca­
pitale sovietica, tirata a luci­
do in occasione delle Olim­
piadi, ad Osch. capitale del 
Kirghisistan. accorrono quat­
tro ore di volo. E da Osch, 
dove i tredici italiani lasciano 
il Tupolev insieme con altri . 
trénta alpinisti di diverse no- : 
sionalità accolti da un grup- . 
pò di 'pionieri' che offrono 
mazzi di fiori di campo, ha 
inizio, l'avventura. Un inizio 
abbastanza scoraggiante per 
chi è avvezzo ai viaggi «euro- . 
pei»: quasi 4W chilometri a 
bordo di pullman -tuttoterre-
no» lungo una strada dal fon­
do impossibile e in contìnuo 
peggioramento a mano a ma­
no che la pista si inoltra versò 
il cuore del Fornir. La nostra 
meta,- dopo dodici ore quasi 
ininterrotte di sobbalzi, scos­
soni. polvere e caldo jqtfo-
cante. è il campo base 'Fornir 
'90». ai piedi della catena del 
Trans-Àlai. dove svetta im­
ponente e irraggiungibile la 
cresta bianchissima del Ficco 
Lenin che, con i suoi 7.134 
metri, domina l'arida tm^ 
mentita delia valle Fergana. 

La seraccata è simile in tat­
to e per tatto ai ghiacciai alpi­
ni: ripidissima, tormentata, 
nerastra e hKCknntc ai bordi, 
aggressiva e repcltcnte, con i 
fianchi percorsi in continaiti 
da scariche dì pietre che la ne­
ve sciolta dal sole non 
pie a trattenere. 

Le qnattro piccole 
che per pie di dnc settimane 
rtpnrrnrsilrnmnri In nostra 
casa, il nostro rifagio, il 
stro tetto, non sono pia 
lì, anche se ne 
impndwco la 
metri pie sotto il 

nn immenso 

ghiaccio cóme acqua, fanghc 

e sottili ._.... . 
od argini. Scorre m sileni io 
per ojnasi ottanta csntomctn, 
H ghiacciaio pie tesa» del 

di 70-*0 centimetri «1 _ 
E mcMugioinu del 19 la-

glio. La meta, della nostra 

p e n a l a vetta del Picco Gor-

periare ai seimila metri, rag-
ginnta fino ad ora da osa sola 
cordata di fnide sovietsche. 
Poi, pie assenna ha risalito la 

v m r l GM %rvn«^"* j mrn vm^annjsw ##V e*nVsnBjn^^ 

lontane figure cmmcoUmno in 
a cavalli intenti pi* * 
che ad mm*di\t al 

Uméi è damm ov­
iamo agitando la 

fra catene di 
tinte sfumate di pastello. Do­
minano ti verdetti 
ratti dotte 
di gialla Set fiori di prato, in 

mmm^a^m^m^muwms'ammuolam' mommo] «annaamA 

a bordo di ca­
mion militari, ai 3.6SO metri 
del campo 'Fornir 'MCSomo 
te 21,45. Avevamo lasciato 
Moaca il giorno precedente 
òtte 19.30. Tenendo conto 
dette 3 are in più dovute al 
carnaio di fuso orario, il mo­
stro viaggio sii protratto per 
«irta 24 or*, fi sonno ci coglie 
sotto le tende in pochi minuti. 

Caldo intenso. Gli zaini an­
nientano di peso ad ogni pas­
so, Abbiamo lasciato hi base 
meteorologica (dove ci ha de­
posti l'elicottero e presso la 
ovete ci siamo attendati) da 
pra di qnattro ore e siamo ap-

rinsciti ad atti avariali il 
Fedchcnho e a rise­

dei 
laterale Ooofisbì-

Qni, nel cnore del Pamir, 
«no damerò inv 

ImnUe cercare di va-
kd occhio i lampi di 

da nn pnnto all' 

altro: si sbaglia regolarmente 
per difetto. Spesso anche di 
a tenne ore. 

Siamo partiti tatti e sei ma 
ai piedi della formidabile ba-
stionau del Gcofishifcs il 50% 
della trnppa abbandona. 
Scarsa acclimatazione; far­
delli troppo gravosi; nna mer­
d a di avvicinamento troppo 
veloce hanno tagliato le gam­
be e mozzato il fiato. 

Boris e VokKha, le nostre 
dnc gniw-accompngnatorì, 
visto che la conipagnia anda­
va , 
gnito da soli noi 
chiesto se s ressi 
loro. In poco pia di 
mmnscotc fìgnre 
sntk pareti di gh 
vcrticnN 

averci 
di 

So­

no già le 14, il sole è troppo 
alto. Risalire un ghiacciaio 
come questo net primo pome­
riggio sulle Alpi sarebbe con­
siderato un tentativo di suici­
dio o poco meno. Ma alla fine 
la «voglia di vette», l'orgoglio 
di essere i primi alpinisti non 
sovietici a toccare la cima e di 
percorrere una nuova via di 
salita oltre ad una buona dose 
di temerarietà, ci spingono a 
proseguire. 

Sappiamo solo vagamente 
quel che ci attende. Vaghe an­
che le indicazioni delle guide 
sull'esistenza dì un pianoro 
dove piazzare la tenda otto­
cento metri più sopra, al ter­
mine della seraccata. Tutto 
qui. Le poche carte geografi­
che reperibili sono molto im­
precise. Le vette circostanti il 
Fedchenko non hanno neppu­
re' an nome. Spesso manca 
persino l'indicazione della 
quota. 

Data l'ora tarda preferia­
mo fare affidamento sulla ve­
locita dì progressione come 
fattore dì sicurezza piuttosto 
che sulla corda. Attacchiamo 
la seraccata slegati. I primi 
colpi di piccozza sono indeci­
si, titubanti, il ghiaccio è du­
rissimo. Inutile nascondere 
che proviamo un senso dì sgo­
mento. Poi il fascino della 
progressione «in punta di 
ramponi» ci fa dimentice il 
pericolo. Tutto diventa pie fa­
cile, quasi semplice. L'ascen­
sione si fa più veloce mentre 
la pendenza sembra annienta­
re. Forse 50-55 per cento. Il 
gioco finisce dopo qnattro ore. 
Improvvisamente il ghiaccio 
nero si schiarisce, diventa tm-

II plateau! 5.200 me­
tri. Le mima giornata sì è 
vjn^mn^a^aa^nng # w^^^mngg^aanj 

atta vetta. 
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